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Avviso pubblico 

          per l’assegnazione di contributi per gli interventi a sostegno 

della stampa periodica regionale e locale 

 

Deliberazione n. 33/36 del 4 luglio 2017 

 

 

 

 Legge regionale 3 luglio 1998, n.22 art.19 

 lett.c) contributi per l’abbattimento dei costi di prestampa 

lett. f) contributi per la riduzione dei costi e miglioramento del servizio nel  

settore della distribuzione dei giornali 

 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/1270?s=48682&v=2&c=3311&t=1&anno=
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La Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni culturali, 

Informazione, Spettacolo e Sport - Servizio Lingua e Cultura Sarda, Editoria e Informazione 

DA’ AVVISO 

che sono aperti i termini per la presentazione delle domande da parte delle aziende editrici di 

editoria periodica  per accedere ai contributi a sostegno della stampa periodica regionale e 

locale ai sensi della L. R. 22 del 3 luglio 1998 art. 19 lett. c)  per l’abbattimento dei costi di 

prestampa, e lett. f) e per la riduzione dei costi e il miglioramento del servizio nel settore della 

distribuzione dei giornali.  

 

1. OGGETTO DELL’INTERVENTO E RISORSE DISPONIBILI 

Sostegno alle aziende editrici di editoria periodica,  con sede legale in Sardegna che producono 

periodici di frequenza non quotidiana, ai sensi dell’art.19 lettere c) contributi per l’abbattimento 

dei costi di prestampa e f) contributi per la riduzione dei costi e il miglioramento del servizio 

nel settore della distribuzione dei giornali. Le leggi regionali 13 aprile 2017, n. 5 e 6 (legge di 

stabilità 2017 e legge di bilancio) e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/1 del 19.04.2017 

(Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale della manovra 

finanziaria 2017/2019) hanno previsto  sul Capitolo SC03.0279 - Missione 05 Programma 02 - 

per l’anno 2017  euro 200.000,00, destinati a  due tipologie di intervento a sostegno dell’editoria 

regionale.  

La Deliberazione della Giunta regionale n. 33/36 del 4.07.2017  ha approvato la ripartizione 

delle risorse disponibili destinando, sulla somma complessiva di euro 200.000,00, la quota di euro 

50.000,00 per gli interventi a favore della stampa periodica regionale e locale, di  cui all’ art. 19  

lett. c)  e f). 

I  “Criteri e modalità di concessione dei contributi per gli interventi a sostengo della stampa 

periodica regionale e locale” sono stati approvati con  Deliberazione della Giunta Regionale n. 

34/29 del 20.07.2009.  

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI: 

Aziende editrici con sede legale in Sardegna, che producono testate periodiche  di frequenza non 

quotidiana prevalentemente finalizzate alla valorizzazione dei temi riguardanti la realtà sociale, 

economica e culturale della Sardegna, iscritte al Registro della Stampa Periodica (art. 21 l.r.22/98). 

http://www.regione.sardegna.it/j/v/1270?s=306717&v=2&c=13906&t=1&anno=
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3. REQUISITI SOGGETTIVI (art.18 l.r.22/98) 

a) editare una testata: 

 iscritta al Registro Regionale della Stampa Periodica, istituito e tenuto presso l’Assessorato 

della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, ai sensi dell’art. 

21 della l.r. 22/98;  

  utilizzare spazi per inserzioni pubblicitarie non superiori al 40% dello spazio complessivo 

di ciascuna copia tirata; 

 avere  un numero di pagine non inferiore a 16 ; 

 avere una  periodicità almeno bimestrale, tale requisito non è richiesto per le testate e i 

periodici editi da oltre venti anni e di riconosciuto valore culturale e sociale; 

b) presentare il rendiconto e/o il bilancio aziendale relativo all’anno precedente a quello per il quale 

si chiede il contributo; 

 

 

4. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

sarà considerata l’attività editoriale delle testate, relativamente  alle spese di abbattimento dei costi 

di prestampa (art. 19 lett. c) e per la riduzione dei costi e miglioramento del servizio nel settore 

della distribuzione dei giornali (art. 19 lett. f ) dell’anno  2017. 

5.    CRITERI DI SELEZIONE  

Le testate periodiche che possiedono i requisiti di ammissibilità  saranno valutate secondo i criteri 

riportati nella seguente tabella e saranno inserite in graduatoria quelle che raggiungeranno la 

soglia minima di punteggio fissata in   15 punti: 

 

1. Presenza della testata nel mercato editoriale (max 20 punti) 

 

 Punti 

Per ogni anno di pubblicazione da 2 a 6 (0,25 per ogni anno) 1,25 

Per ogni anno di pubblicazione da 7 a 12 (0,50 per ogni anno) 3 

Per ogni anno di pubblicazione da 13 a 19 (0,75 per ogni anno) 5,25 

Oltre 20 anni di pubblicazione 10,50 

Totale punti attribuibili 20 

2. Rapporto copie vendute/copie stampate nel triennio  2014-2016* (max 10 punti)  

 



 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport 

Servizio Lingua e Cultura Sarda Editoria e Informazione 

 

 4 

 Punti 

Per vendita tra 60%e 80% delle copie stampate 5 

Per vendita superiore all’80% delle copie stampate 10 

Totale punti attribuibili 10 

3. Trattamento di temi di rilevanza sociale (max 16 punti) 

 

 Punti 

Integrazione sociale 4 

Promozione culturale e turistica 4 

Scuola e formazione  4 

Difesa dell’ambiente 4 

Totale punti attribuibili 16 

4. Utilizzo della lingua sarda (max 4 punti) 

 

 Punti 

Interamente bilingue 4 

Inserti o speciali in lingua sarda 3 

Pagine in lingua sarda (minimo 3 pagine) 1 

Totale punti attribuibili 4 

  

5. Priorità  (max 6 punti) 

 

 Punti 

Iniziative promosse e gestite da donne in forma associata 2 

Iniziative volte a consentire la fruizione dell’informazione da parte dei cittadini non 

vedenti 

2 

Iniziative volte a facilitare l’accesso all’informazione da parte dei sardi residenti fuori 

dell’isola, degli extracomunitari in Sardegna e da parte delle Scuole 

2 

Totale punti attribuibili 6 
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Totale complessivo punti attribuibili 56 

 

6.   AMMONTARE DEI CONTRIBUTI  E  MODALITA’ DI  EROGAZIONE 

La l.r. 22/98 all’art.19 lettere c) e f)   stabilisce  l’entità dei contributi: 

 per l’abbattimento dei costi di prestampa (art. 19, lettera c), come modificato dall’art. 

12, comma 15 della L. R. 21 aprile 2005, n. 7): importo non superiore a 12 centesimi di 

euro a copia fino ad un massimo di 3.000 copie, e importo non superiore a 6 centesimi di 

euro a copia per quelle successive, fino ad un massimo di 5.000 copie 

 per la riduzione dei costi e miglioramento del servizio nel settore della distribuzione 

dei giornali (art. 19, lett. f), come modificato dall’art. 12, comma 15 della L.R. 21 aprile 

2005, n. 7) importo non superiore a 8 centesimi di euro a copia fino ad un massimo di 

3.000 copie e comunque non superiore alla spesa effettivamente sostenuta. 

I criteri di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 34/29 del 20.07.2009 stabiliscono 

che:qualora la disponibilità sulla posizione finanziaria di riferimento non sia sufficiente a soddisfare 

tutte le richieste pervenute e ritenute ammissibili, i periodici collocati in graduatoria verranno ripartiti 

in due fasce: 

 fascia A (da 36 a 56 punti) 

 fascia B (da 15 a 35 punti) 

 i contributi pertanto saranno  assegnati secondo le seguenti modalità: 

 il 100% di quanto prevede la legge per i periodici in fascia A 

 il 70% di quanto prevede la legge per i periodici in fascia B 

L’attribuzione del contributo sarà garantita a tutti gli aventi diritto, nel rispetto dei massimali 

di cui sopra . 

L’Assessorato verificherà la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e la completezza della 

documentazione allegata alla domanda. Predisporrà il programma di spesa che sarà approvato 

con atto dirigenziale.   

Le aziende editrici inserite nella graduatoria di cui sopra,  pubblicata sul sito internet della Regione 

Sardegna www.regione.sardegna.it dovranno presentare apposita dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio a firma del legale rappresentante riguardante i costi di prestampa e di distribuzione con 

allegato  rendiconto (modello R). 

L’erogazione delle somme impegnate avverrà solo a seguito di attivazione della procedura di 

controllo sulle dichiarazioni sostitutive di atto notorio e certificazioni presentate, ai sensi degli artt. 

46 e 47 del DPR 445/2000.  

http://www.regione.sardegna.it/
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Le aziende editrici beneficiarie dei contributi sono tenute a conservare per cinque anni  gli originali 

della documentazione contabile giustificativa, debitamente quietanzata, su cui dovrà essere 

indicata la dicitura “Documento utilizzato ai fini del contributo ricevuto ai sensi dell’art.19 lett. c) o 

lett. f) della Legge Regionale 7 luglio 1998, n.22 - annualità 2017” e comunque a redigere l’elenco 

analitico della medesima documentazione relativa alle spese sostenute per le attività oggetto del 

contributo. Lo stesso elenco dovrà essere conservato agli atti e messo a disposizione, unitamente 

agli originali, per i controlli a campione che l’Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del sopraccitato DPR 445/2000. 

La liquidazione  del contributo avverrà, compatibilmente con la disponibilità del plafond di cassa,  

attribuito alla Direzione Generale dei Beni Culturali a seguito di positivo riscontro da parte 

dell'Assessorato della rendicontazione delle spese sostenute. 

N.B.: I contributi  sono concessi in base al REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA 

COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» che prevede il massimale di € 

200.000,00 per gli aiuti  in «de minimis» che un’impresa unica può ricevere nell’arco di tre anni. 

I dati relativi alla concessione dei contributi “de minimis” dal 1° luglio 2017 saranno 

obbligatoriamente inseriti  nel Registro degli Aiuti di Stato dove saranno espletate le verifiche 

necessarie  al rispetto dei divieti di cumulo. 

6. SPESE AMMISSIBILI  

Per  l’abbattimento dei costi di prestampa (art. 19 lett. c) sono: 

 progettazione grafica ed editoriale, redazione, correzione bozze, acquisto di materiali 

di produzione (carta, cartone, inchiostri, vernici, pellicole, lastre, ecc.), 

fotocomposizione, fotolitografia) 

Per la riduzione dei costi e miglioramento del servizio nel settore della distribuzione 

dei giornali (art. 19 lett. f) sono : 

  imballaggio, confezionamento (incellofanatura, etichettatura) e quelle riferite alla 

spedizione e distribuzione (in abbonamento postale tramite Poste italiane, in proprio, 

tramite edicole e librerie, tramite agenzie e distributori autorizzati). 

7. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per beneficiare dei contributi relativi all’art. 19, lettera c) e all’art.19 lettera f), i soggetti interessati  

in possesso dei requisiti richiesti, devono presentare apposita domanda, entro 20 giorni dalla 

data di pubblicazione dell’avviso sul sito ufficiale della Regione Sardegna 

www.regione.sardegna.it, corredata dalla documentazione richiesta e redatta sulla modulistica 

predisposta dall’Assessorato e disponibile sul sito www.reqione.sardegna.it..   

http://www.regione.sardegna.it/j/v/1270?s=48682&v=2&c=3311&t=1&anno=
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.reqione.sardegna.it/
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Alla domanda ( Modello A) dovrà essere allegata la seguente documentazione : 

 dichiarazione sostitutiva (vedi Modello B), resa dal responsabile dell'azienda editoriale ai 

sensi del DPR 445/2000, in cui siano indicati i dati riferiti ai requisiti di accesso; 

 dichiarazione sostitutiva (vedi Modello C), resa dal responsabile dell'azienda editoriale ai 

sensi del DPR 445/2000, in cui siano riportati i dati riferiti al periodico per il quale si 

richiede il contributo;  

 dichiarazione sostitutiva (vedi Modello D), resa dal responsabile dell'azienda editoriale ai 

sensi del DPR 445/2000, relativa all’applicazione del regime de minimis; 

 dichiarazione sostitutiva (vedi Modello F), resa dal responsabile dell’azienda editoriale ai 

sensi del DPR 445/2000, relativa all’art. 14 legge regionale del 11 aprile 2016, n. 5 Norma 

in materia di provvidenze, agevolazioni o vantaggi; 

 dichiarazione sostitutiva (vedi Modello G), resa dal responsabile dell’azienda editoriale ai 

sensi del DPR 445/2000, relativa alla dimensione di impresa; 

 copia degli ultimi 2 numeri del periodico oggetto della richiesta; 

 copia del bilancio aziendale, o dichiarazione resa dal legale rappresentate del fatturato 

globale di impresa relativo all'anno precedente a quello per il quale si chiede il contributo; 

La documentazione, pertanto, con allegato documento di identità del rappresentante legale 

dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro  il giorno 15 novembre 2017  tramite: 

 Raccomandata A/R al seguente indirizzo: ”Regione Autonoma della Sardegna – 

Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport – 

Servizio Lingua e Cultura sarda Editoria e Informazione – viale Trieste n. 186 – 09123 

Cagliari” – Non farà fede il timbro postale di partenza e l’Amministrazione declina 

ogni responsabilità su eventuali ritardi o smarrimenti non imputabili alla stessa. 

 In alternativa potrà essere trasmessa tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) 

all’indirizzo pi.dgbeniculturali@pec.regione.sardegna.it avendo cura di allegare tutta la 

documentazione richiesta in formato pdf e  con allegato documento di identità del 

sottoscrittore; 

8. CAUSE DI NON AMMISSIBILITA’ 

Non saranno ritenute ammissibili le domande: 

 pervenute oltre il termine di scadenza; 

 pervenute da soggetti non in possesso dei requisiti richiesti; 
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 non corredate dalla documentazione richiesta e dalla fotocopia del documento di’identità 

del sottoscrittore; 

 relative ad iniziative e spese non conformi agli obiettivi e alle tipologie di attività oggetto di 

contributo. 

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Settore Editoria e Informazione 

10. SOSTITUTO DELRESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 Direttore del Servizio lingua e cultura sarda, editoria e informazione 

11. DISPOSIZIONI GENERALI 

L’Assessorato definirà annualmente, in presenza di specifico stanziamento nel bilancio regionale, 

tramite avviso da pubblicarsi sul sito istituzionale, i tempi e le modalità di presentazione delle 

domande per accedere ai benefici economici. 

12 CONTATTI 

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti ai seguenti contatti: 

Tel. 070 6064969 – email:    mafois@regione.sardegna.it ) Antonella Fois 

Tel  070 6064990 - email: caspanu@regione.sardegna.it) Caterina Spanu   

Tel 070/6065314 – email ptatti@regione.sardegna.it) Piera Paola Tatti  

13.  TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati personali di cui l’Assessorato venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”. Il titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna. 

14. DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso, si rinvia ai criteri e modalità di concessione dei 

contributi per gli interventi a sostegno della stampa periodica regionale e locale, approvati dalla 

Giunta Regionale con Deliberazione n.34/29  del 20.07.2009.          

 

Il Direttore del Servizio ad 

Interim 

F.to Loredana Perniciano 

mailto:mafois@regione.sardegna.it
mailto:caspanu@regione.sardegna.it
mailto:ptatti@regione.sardegna.it

